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Il 16 marzo 2023 il 
Consiglio dei 
Ministri ha 
deliberato il DDL 
delega fiscale (AC 
1038);

Il 9 agosto 2023 
è approvata la 
Legge n. 111, 
pubblicata in 
G.U. n. 189 del 
2023 e il 29 
agosto 2023 
entra in vigore;

Entro 12 mesi  
emanazione di 
uno o più 
decreti 
legislativi 
mediante la 
redazione di di 
Testi unici;

Entro 24 mesi 
emanazione di uno 
o più decreti 
delegati ed altri 24 
mesi dall’ultimo 
decreto per 
emanare decreti 
legislativi 
integrativi e 
correttivi;

Entro 12 mesi 
dall’adozione 
dell’ultimo dei decreti 
delegati emanazione 
del codice del diritto 
tributario.

Legge 9 agosto 2023, n. 111 – Delega al governo per la riforma fiscale



Con Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
del 4 agosto 2023 è stato 
istituito il Comitato tecnico per 
l’attuazione della riforma 
tributaria, formato da un 
Comitato di coordinamento 
generale, da una Segreteria 
tecnica e da Commissioni di 
esperti. 

La Commissione di esperti  in materia di IRPEF

Entro fine mese di settembre  
le Commissioni verranno 
convocate per analizzare le 
proposte normative di 
attuazione dei principi e dei 
criteri diretti della delega 
fiscale 
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Sul regime di tassazione dei redditi agrari
(articolo 5, comma 1, lett. b) num. 1

Introduzione, per le attività agricole 
di cui all’articolo 2135, comma 1, del 
codice civile, di nuove classi e qualità 
di coltura al fine di tenere conto dei 
più evoluti sistemi di coltivazione, 

riordinando il relativo regime di 
imposizione su base catastale e 

individuazione del limite oltre il quale 
l’attività eccedente è produttiva di 

reddito d’impresa.

Nuovi sistemi di coltivazione, - quali, ad. 
esempio, la c.d. vertical farm e le colture 
idroponiche ect.. – in grado di ridurre, tra 

l’altro il consumo di acqua e di rendere 
più salubri i prodotti vegetali. Ciò si 

realizza in strutture protette, quindi, oltre 
alle serre, anche in fabbricati a 

destinazione agricola, industriale, 
commerciale e artigianale, dismessi e 
riconvertiti alla produzione in esame.

NUM.1
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Sul regime di tassazione dei redditi agrari
(articolo 5, comma 1, lett. b) num. 2

Ricondurre i redditi relativi ai beni, 
anche immateriali, derivanti dalle 

attività di coltivazione e allevamento 
che concorrono alla tutela 

dell’ambiente e alla lotta ai 
cambiamenti climatici, entro limiti 

predeterminati, ai redditi ottenuti dalle 
attività agricole di cui all’art. 2135, 

comma 1, c.c., con eventuale 
assoggettamento a imposizione 
semplificata del relativo reddito.

NUM.2

Ad es., attività di CARBON FARMING. 
I redditi derivanti da tali attività, 

compresi quelli, debitamente certificati, 
derivanti dalla cessione dei crediti di 

carbonio ottenuti mediante la cattura di 
CO2, sono assoggettati a imposizione 

semplificata.



6

Sul regime di tassazione dei redditi agrari
(articolo 5, comma 1, lett. b) num. 3

Introduzione di procedimenti, 
anche digitali, che consentano, 

senza oneri aggiuntivi per i 
possessori e conduttori dei terreni 
agricoli, di aggiornare, entro il 31 

dicembre di ogni anno, le qualità e 
le classi di coltura presenti in 

catasto con quelle effettivamente 
praticate.

Digitalizzazione 
catasto

NUM.3
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Sul regime di tassazione dei redditi agrari
(articolo 5, comma 1, lett. b) num. 4

Revisione, a fini di 
semplificazione, del regime 
fiscale dei terreni agricoli su 

cui i titolari di redditi di 
pensione e i soggetti con 

reddito complessivo di 
modesto ammontare 

svolgono attività agricole.

Incentivare i titolari di redditi di pensione o, 
comunque, a basso reddito, allo svolgimento di 

attività agricole anche attraverso l’adozione delle 
medesime disposizioni previste sui terreni agricoli a 
beneficio dei coltivatori diretti e degli imprenditori 

agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola.

NUM.4


